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Com'è rinata la città devastata dal terremoto 

Il ((modello Ancona» 
Hanno ricostruito 

case e modi di vita 
II salto 
di qualità 
avvenuto 
con la 
giunta di 
sinistra 
I rioni 
del centro 
hanno 
riacquistato 
il loro 
profilo 
storico e 
umano 
Una visita 
col vicesindaco 
Pacetti 

Dal nostro inviato 
ANCONA — Nella ricostru­
zione, a dieci anni dal terre­
moto, Ancona supera netta­
mente 11 confronto con le al­
tre zone investite dal sisma. 
Non solo della Marslca che, 
per quasi settantanni, ha 
mantenuto In piedi le cata­
pecchie •provvisorie» erette 
per regio decreto nell'inver­
no del 1915; o non solo del 
Bellce dove, a quattordici 
anni di distanza, trentamila 
persone vivono ancora nelle 
baracche. Un'originale espe­
rienza, quella di Ancona, che 
valica I confini nazionali e 
che è presa a modello da ur­
banisti, sismologi, geologi, 
scienziati tedeschi, jugoslavi, 
olandesi, ungheresi e persino 
del Giappone che, al riguar­
do, possiede tecnologie a-
vanzate. 

Singolare l'esperimento 
marchigiano. Si sono alzati 
nuovi palazzi, ma soprattut­
to si è dato vita ad un mas­
siccio programma di ristrut­
turazione delle case lesiona­
te, riqualificando gli stan-
dards urbanistici ed abitativi 
del rioni degradati, guardan­
do alla conservazione delle 
strutture urbane e alla ri­
composizione del tessuto so­
ciale. Nel centro storico il 
Comune, Intervenendo di­
rettamente, ha già riattato 
un miglialo di abitazioni e 
2.000-2.500 persone sono tor­
nate a vivere nelle case com­
pletamente ristrutturate con 
criteri di protezione antlsl-
smlca. 

SI tratta di una grossa o-
perazione di risanamento e 
di conservazione — indub­
biamente la più vasta d'Eu­
ropa — in una città flagella­
ta dal sisma. Dal gennaio al 
giugno 12—con cinquemila 
scosse superiori al terzo gra­
do — Ancona ha avuto otto­
mila case Inaglblll e 11 centro 
storico Inservibile all'80%. 
Per come si è proceduto nella 
ricostruzione. Il Comune ha 
avuto un riconoscimento uf­
ficiale dalla CBE. 

Non è stato tutto semplice. 
Jl disastro era stato di tali 
proporzioni che non era age­
vole stabilire come Interve­
nire e da dove Incominciare. 
Ripercorriamo le tappe di 
quell'impresa. Alcune forze 
politiche propongono la de­
molizione totale del centro 
storico per riedificarlo ex no­
vo. Per fare più In fretta — 
sostengono — e spendere 
meno. SI vuole dunque Im­
piegare 11 buldozera tappeto. 

Piombano sulla citta alcu­
ne grosse Immobiliari per 
accaparrarsi aree e fabbrica­
ti m prezzi di svendita. GIÀ 
pregustano affari d'oro. Ma 
Il PCI è di diverso avviso e dà 
battaglia. Mobilita la gente 
— ventimila abitanti nel solo 
cent/o storico — spiegando 
che si deve ristrutturare, ri­
sanando, per evitare l'espul­
sione definitiva del ceti po­
polari dal luoghi che storica­
mente aveva abitato. Mas­
siccia è la campagna di o-
rtentamento. Il dibattito, at-

ANCONA — Due immagini del quartiere di Capodimonte com­
pletamente ristrutturato e risanato 

traverso centinaia e centi­
naia di assemblee, dura a 
lungo. L'idea comunista con­
quista la cittadinanza. La 
giunta di centrosinistra è 
troppo tenta nelle decisioni, 
procede zigzagando. Divisa 
sulle scelte, si sfascia. Slamo 
al 1976. SI dà vita ad un go­
verno PCI-PSI-PRI-PSDL 
Determinante l'apporto del 
comunisti con 11 32,6% del 
voti che, tre anni dopo, nelle 
amministrative, raggiungo­
no 11 37,7% e tre consiglieri 
in più. 

Parte definitivamente la 
proposta del PCI, vincolata 
al varo della legge speciale 
che virtualmente viene scrit­
ta ad Ancona con l'impegno 
di tutti i partiti. Prevede l'e­
sproprio generalizzato da 
parte del Comune per avvia­
re subito la ricostruzione, 
salvaguardando il < rientro 
negli abitati delle vecchie fa­
miglie. SI tratta di un Inter­
vento comunale su 900.000 
metri cubi per complessivi 
900 alloggi e di 250.000 metri 
cubi di costruzioni non resi­
denziali e di 12 edifici di inte­
resse pubblico. 

Una grossa operazione, or-
mal quasi completata nel 
rioni centrali, che costitui­
scono 11 nucleo cinquecente­
sco della città. A Capodi­
monte già sottostati ultimati 
i quattro quinti del plano e 
nelle case ristrutturate sono 
tornate 457 famiglie, mentre 
sono In fase avanzata 1 can­
tieri per 200 alloggi; a Gua­
sco S. Pietro, entro l'anno, 
verrà realizzato il 90% dell' 
In tero programma di edilizia 
residenziale pubblica. Inol­
tre, per facilitare 11 riprìstino 
nei rioni delle vecchie attivi­
tà, sono stati riattati centi­
naia di locali per artigiani e 
commercianti. 

Tutto è avvenuto spedita­
mente. Il Comune ha messo 
In piedi una propria struttu­
ra per affrontare l'insieme 
dell'intervento, dall'espro-
prìo alla progettazione, al fi­
nanziamenti, all'appalto, al­
l'esecuzione del lavori, all' 
assegnazione delle case, 
creando un comitato politico 
di gestione del centro storico 
composto da tutti i gruppi 
consiliari e presieduto da un 
fisico comunista. 

Visitiamo I quartieri ri­
strutturati e risanati a Capo­
dimonte e a Guasco, insieme 
al viceslndaco comunista 
Massimo Pacetti, un profes­
sore di storta moderna, e al 
presidente del comitato per il 
centro storico Gianni Cesinl. 
È una visita anche suggesti­
va. SI tratta — spiegano — di 
una ripropostone delle vec­
chie strutture urbane, che ri­
specchia le facciate anche 
nel colori originari, e ripro­
duce ti tipo di vita preesi­
stente. I vicoli sono stati eli­
minati, recuperando I pas­
saggi con collegamenti pe­
donali che uniscono 1 fabbri­
cati e le vie e, all'interno, so­
no stati creati spasi con pan­
chine e portici per punti di 

sosta e Incontro degli abitan­
ti. Le case sono abitate, e 1 
plani terra ristrutturati sono 
stati destinati a botteghe per 
l'artigianato manlfattlero 
locale, a circoli culturali e ri­
creativi, a servizi di quartie­
re. Sono state effettuate an­
che scelte urbanistiche tese 
ad arricchire le funzioni del 
quartiere con strutture pub­
bliche, come la facoltà di e-
conomla e commercio, la ca­
sa dello studente, la pinaco­
teca (che comprende opere di 
Tiziano e di Lorenzo Lotto), 
la biblioteca. 

Non si è voluto compiere 

— sottolinea con soddisfa­
zione il viceslndaco Pacetti 
— un'operazione culturale 
fra parentesi. Nel rispetto 
ambientale si è voluto recu­
perare l'intero tessuto socia­
le. Insomma, il risanamento 
ostato progettato — per dir­
la con Campos Venuti — ba­
dando alla piena conserva­
zione del valori culturali, ar­
tistici e ambientali, recupe­
rando le famiglie disperse 
dal terremoto, ma con l'o­
biettivo di uno ^sviluppo al­
ternativo» alla periferizza-
zlone e alla crescita disordi­
nata. 

L'opera del Comune è ri­
sultata conveniente al priva­
ti. Il proprietario che si im­
pegna ad abitare l'alloggio o 
a darlo in affitto convenzio­
nato (a un terzo meno dell'e­
quo canone) ottiene una ri­
duzione del 30% sul prezzo di 
Intervento, restituendo la 
somma In 25 armi e senza in­
teressi. Altrimenti deve pa­
gare l'intero costo subito e 
senza sconti. 

Accanto all'Intervento 
pubblico si colloca la signifi­
cativa esperienza cooperati­
va. Soltanto nel quartiere 
Matteotti, 180 famiglie riuni­
te in coop, che hanno ottenu­
to dal Comune il diritto di 
superficie dell'area espro­
priata, stanno costruendo • 
200 alloggi. Iniziati nell'80,1 
primi appartamenti saranno 
consegnati quest'anno. 

Poi c'è l'impegno diretto 
dei privati che e andato a-
vanti anche grazie all'aiuto 
tecnico e finanziario del Co­
mune. Ora sta incontrando 
qualche difficoltà a causa 
dell'esaurirsi dei fondi e i 
privati sono disposti a far in­
tervenire direttamente l'ente 
locale. Questa possibilità è 
strettamente legata al finan­
ziamenti che però 11 governo 
tarda a stanziare. 

Ancona — come ha sotto­
lineato Il sindaco repubbli­
cano Montna un mese fa al 
convegno delllnu, che ha vi­
sto nella città riuniti 1 massi­
mi urbanisti e studiosi di si­
smologia — è l'esempio tan­
gibile di come si possa uscire 
dal tunnel del terremoto In 
modo dignitoso. È possibile 
— ha aggiunto — vincere la 
sfida del sisma e operare una 
ricostruzione piena e cristal­
lina, tenendo fuori la specu-
Iasione. 

Claudio Notar! 

Disastro nell'agricoltura 
se. Anche dal Settentrione 
arrivano segnali di serie dif­
ficoltà. Abbiamo chiesto al 
ministro Bartolomei di fare 
una verifica puntuale con le 
Regioni. Certo, è una situa­
zione grave». 

Per la Contcoltlvatorl, 11 
vlcepreslden te Rena to Ogni-
bene: *C'è un danno certo, 
già consolidato, e un altro 
che si sta manifestando di 
ora In ora. A questo punto 
sono In pericolo anche le 
produzioni Industriali come 
11 tabacco e la bietola. Pur­
troppo le stime di qualche 
giorno fa devono essere lar­
gamente riviste: noi valutia­
mo che t produttori agricoli 
abbiano già perso non meno 
di mille miliardi di lire. SI sta 
configurando un quadro di 
grave calamità 1 cui effetti si 
faranno sentire sul bilanci a-
zlendall ed anche sull'Intera 
economia nazionale». 

Ed ecco il parere del con­
sulente economico della 
Confagrlcoltura, Ernesto 
Bassanelll: *Se piove subito, 
le conseguenze gravi della 
siccità potranno essere cir­
coscritte al Mezzogiorno e a 
qualche fascia delle regioni 
centrali. Ma se non piove, si 
perderanno le uve anche In 
Emilia Romagna, In Tosca­
na e in altre regioni viticole. 
C'è sicuramente un adden­
samento e un allargamento 
del danni rispetto alle prime 

valutazioni di 600-650 mi­
liardi di lire». 

Net conteggio del danni si 
dovrà tener conto di molti a-
spettl. Un esemplo solo: con 
questa canicola un campo di 
mais richiede di essere Irri­
gato con una frequenza assai 
superiore a quella di una sta­
gione normale, e tuttavia la 
resa che si avrà al momento 
del raccolto sarà quasi certa­
mente Inferiore. Cioè, mag­
giori costi e minor reddito. 
Come andare Incontro, dun­
que, alla sacrosanta richie­
sta di un sollecito aluto che 
viene dal produttori agrico­
li? Iprimi provvedimenti del 
governo sono apparsi troppo 
limitati, Inadeguati alla gra­
vità del momento. 

Tra 1 rappresentanti delle 
organizzazioni del produtto­
ri c'è una sostanziale con ver-
genza di posizioni sulle cose 
da fare. Secondo Bassanelll è 
Importante che »sl dia subito 
tutto quello che si può dare», 
evitando assolutamente le 
lungaggini che fanno atten­
dere per un anno (e spesso 
anche di più) la liquidazione 
del danni prevista dalla leg­
ge sul Fondo nazionale di so­
lidarietà. L'on. Loblanco ri­
corda che c'è stata un'inizia­
tiva unitaria In Parlamento 
per 11 finanziamento e la so­
spensione del pagamento 
delle cambiali agrarie: *Noi 
riteniamo che debba essere 

ricostituita la dotazione del 
Fondo, che aveva subito un 
taglio di 175 miliardi con la 
legge finanziaria, e che sia 
necessario uno stanziamen­
to aggiuntivo perché è anda­
to crescendo ti numero delle 
regioni colpite. Chiediamo 1-
noltre la fiscalizzazione degli 
oneri sociali delle aziende a-
grlcole In modo che 11 pro­
duttore non sia costretto ad 
assommare debiti su debiti». 

Pure la Contcoltlvatorl po­
ne al centro 11 ri finanzia­
mento del Fondo e la fisca­
lizzazione degli oneri. Rena­
to Ognibene mette però l'ac­
cento anche su altre questio­
ni: tBlsogna che tutte le Re­
gioni Interessate procedano 
con rapidità alla dichiarazio­
ne dello stato di calamità ec­
cezionale, al quale è condi­
zionata la proroga delle sca­
denze del credito agrario, e 
a//a delimitazione delle aree 
danneggiate per accelerare 
al massimo le pratiche di ri­
sarcimento. Senza dimenti­
care che le Regioni possono 
attuare provvidenze anche al 
di fuori di quelle previste dal­
la normativa nazionale. Ma 
rivendichiamo anche una 
politica che finalmente ra­
zionalizzi l'uso delle acque e, 
più in generale, una politica 
agraria nazionale e comuni­
taria che sappia dare pro­
spettive al produttori». 

Pier Giorgio Betti 

Ai funerali di Napoli 
Acati. Hanno il sacco a pelo 
in mano. Venuti per il con­
certo dei Rolllng Stones, ieri 
mattina erano anche loro 
nella chiesa per rendere l'e­
stremo omaggio a due lavo­
ratori della polizia. Sono ro­
mani: «Abbiamo letto sui 
giornali di quello che è avve­
nuto. Appena scesi dal treno 
siamo venuti qui ad esprime­
re la nostra solidarietà». 

«Sarà poco importante — 
aggiunge la ragazza — ma 
abbiamo voluto essere pre­
senti lo stesso...». 

Accanto a loro molta gen­
te di Montecalvario, il quar­
tiere dove Ammaturo ha la­
vorato per alcuni anni, fino 
al suo trasferimento alla 
squadra mobile. Il «capo» lo 
conoscevano bene, sapevano 
che era inflessibile di fronte 
alla delinquenza, ma che nel­
lo stesso tempo riusciva a 
comprendere le angosce e 1 
problemi dei sottoproletari 
dei quartieri. 

La cerimonia è durata un* 
ora, poi i feretri sono usciti 
ed un agente si è avvinghiato 
ad una bara ed ha pianto a 
dirotto. Un carro funebre 
con la salma di Ammaturo si 
è diretto verso Contrada; 1' 
altro, con quella di Pasquale 
Paola, verso Vico Equense. 

Il ministro Rognoni si è 
recato in questura dove ha 
Incontrato una folta delega­
zione di poliziotti. Era pre­
sente anche il segretario na­
zionale del Siulp. Le richieste 
avanzate al ministro sono 
state le solite. Gli agenti 
hanno chiesto di avere In do­
tazione armi che non si in­
ceppino, giubbotti anti­
proiettili leggeri (che del re­
sto sono in possesso di ogni 
camorrista che si rispetti), 
radio che funzionino, scorte 
organizzate in modo più ra­
zionale., 

Un funzionario — Infine 
— ha chiesto al ministro di 
non tenere questi incontri 
solo in occasione tragiche 
come quelle della morte di 
lavoratori della polizia; «ven­
ga a Napoli anche in periodi 
più calmi» — ha aggiunto —. 

Rognoni ha risposto ai la­
voratori con un breve discor­
so. Ha affermato che non ci 

può essere contrapposizione 
nella lotta al terrorismo fra 1 
vari corpi dello Stato. Ad un 
poliziotto che lo aveva inter­
rotto per polemizzare con la 
magistratura («noi li scortia­
mo e loro ci arrestano...»), 
Rognoni ha risposto che «nel 
nostro paese non c'è tortura, 
quella in corso è una campa­
gna vergognosa». Rognoni 
ha assicurato che tornerà a 
Napoli. «Dovete essere certi 
— ha concluso — che non la­
sceremo nel cassetto nem­
meno una lira...». 

Poi il ministro degli Inter­
ni — che ha coordinato un 
summit in prefettura — ha 
Incontrato i giornalisti ai 
quali ha confermato che «o-
biettivamente» c'è un legame 
tra terrorismo e camorra, al­
meno per quanto riguarda 1' 
uccisione del capo della mo­
bile e della sua scorta. Que­
sto legame, però, è stato 
smentito dai funzionari della 
Digos che nel pomeriggio 
hanno fornito alcuni parti­
colari sulle indagini in corso. 
•Non esiste nessuna prova 
che questi contatti ci sia­
no...», hanno detto categori­
camente. Un ufficiale dei ca­
rabinieri ha osservato però 
che scambi di uomini e di 
materiali ci sono già stati in 
passato: anche se l'esperien­
za dei Nap è stata largamen­
te fallimentare ha stabilito, 
però, un filo tra terrorismo e 
delinquenza che finora non è 
stato spezzato. 

È stato confermato che è 
stata scoperta a via Monta-
gnelle, una strada della Sa­
nità, una base delle Br dove i 
feriti sono rimasti per due 
ore dopo l'attentato. La mo­
glie del proprietario dell'ap­
partamentino (in realtà un 
basso con servizi e cucinino), 
Maria Crispino di 36 anni, è 
stata fermata ed accusata di 
favoreggiamento, mentre il 
marito non è stato ancora 
rintracciato dalle forze dell' 
ordine. Un giovane pregiudi­
cato sarebbe stato arrestato 
per favoreggiamento: in una 
farmacia ha comprato cen­
tomila lire di medicinali, il 
suo acquisto era costituito 
per lo più da garze, cotone e 
bende. Servivano a curare i 

brigatisti feriti? La Digos ha 
anche fornito i nomi di due 
terroristi che potrebbero a-
ver partecipato all'agguato. 
Si tratta di nomi nuovi del 
terrorismo: Emilio Manna, 
di 31 anni, di Pianura e Ste­
fano Scaratello, di 19 anni, di 
Villarìcca. I due sono colpiti 
da un mandato di cattura 
per associazione sovversiva 
emesso un mese e mezzo fa. 
Gli altri terroristi che hanno 
agito devono essere ricercati 
fra Vittorio Bolognesi, Anto­
nio Chiocchi e Vincenzo 
Stoccorp, mentre la donna 
che ha preso in affitto, a due­
centomila lire al mese, la 
«base» di via Montagnelle, 
dovrebbe essere Assunta 
Griso, anche se viene attiva­
mente ricercata un'altra ter­
rorista, una vecchia cono­
scenza di Digos e carabinieri. 

I terroristi sono giunti nel­
la zona dei «Miracoli» a piedi. 
•Abbiamo fallito una rapinai 
La polizia ci ha scoperto e ci 
ha sparato control», hanno 
gridato per avere soccorso. 
Qualcuno li ha aiutati a me­
dicare i tre feriti (uno alla 
schiena, uno alla gamba ed il 
terzo alla spalla). Nel «basso» 
di via Montagnelle sono sta­
te trovate due borse sporche 
di sangue. Nella base in via 
di allestimento e subito ab­
bandonata sono state trova­
te anche copie di giornali 
non in vendita a Napoli: il 
che fa supporre che alcuni 
terroristi siano venuti da 
fuori per compiere l'attenta­
to. In particolare l'attenzio­
ne è rivolta a Torino e Roma. 
Secondo una indiscrezione, 
che non ha trovato conferme 
ufficiali, uno del feriti do­
vrebbe essere proprio Anto­
nio Chiocchi, il terrorista na­
poletano trasferitosi a Tori­
no per ricostituire in Pie­
monte la colonna delle Br in­
debolita da una serie di arre­
sti. 

Nel corso delle indagini 
sono state effettuate anche 
decine di perquisizioni, di 
controlli. Gli inquirenti ap­
paiono ottimisti, ma tengono 
a precisare che se si è sulla 
buona pista lo si saprà solo 
fra qualche giorno. 

Vito Faenza 

Turci sul deficit sanitario 
le conseguenze, che il fabbi­
sogno sanitario per il 1982 è 
di 26500 miliardi, mentre nel 
bilancio statale lo stanzia­
mento è di 23000 miliardi. Il 
ministro della Sanità, Altis­
simo, lo ha riconosciuto for­
malmente. Si fa un gran 
sparlare delle USL come di 
«voragini • senza fondo», di 
•allegra amministrazione». 
Accuse eccessive e che co­
munque non tengono conto 
delle diversità esistenti tra 
zona e zona. La documenta­
zione fornita dalle Regioni al 
governo dimostra che da 
quando la riforma sanitaria 
è avviata la spesa sanitaria è 
diminuita e che oggi la cifra 
di 26500 miliardi costituisce 
il 5,5% del prodotto Interno 
lordo, una percentuale di 
spesa tra le più basse, anche 
rispetto ai paesi europei più 
progrediti. 

D'altra parte lo Stato in­
cassa quasi l'intera cifra oc­
corrente per il servizio sani­
tario. Ogni mese i lavoratori 
dipendenti, cne sono la gran 
massa degli utenti del servi­
zio, pagano con la trattenuta 
sulla busta paga 11 diritto al­
le prestazioni. È quindi giu­
sto chiedere che sia restitui­
to alla sanità (cioè alle USL 
attraverso le Regioni) quan­
to per la tutela della salute 
pagano puntualmente 1 cit­
tadini. 

Ebbene, questo discorso, 
chiaro e onesto, 11 governo 
non lo vuole sentire, lo rifiu­
ta. Per Spadolini e Andreatta 
il «buco* di 3.500 miliardi va 

chiuso con due misure: 1) ri-
dùcendo ulteriormente i li­
velli di assistenza; 2) impo­
nendo nuove tasse. 

È giusto tutto questo? Le 
Regioni come hanno replica­
to a questa nuova pesante 
minaccia? Lanfranco Turci, 
presidente della Regione E-
milia-Romagna, che ha par­
tecipato assieme agli altri 
presidenti regionali all'in­
contro con i ministri, ci ri­
sponde con due valutazioni. 
«Ci siamo trovati di fronte ad 
una situazione di rifiuto, sul 
problema del deficit sanita­
rio, ad assumere una respon­
sabilità di governo. Questo 
rifiuto ha già prodotto e con­
tinuerà a produrre livelli di 
ingovernabilità delle USL e 
di tutto il sistema sanitario 
sempre più preoccupanti. 
Come possono le USL defini­
re i loro bilanci senza una 
certezza dei livelli di spesa e 
come possono determinare i 
livelli delle prestazioni sani­
tarie In mancanza del piano 
sanitario nazionale che da 
tre anni è fermo in Parla­
mento e che il governo non si 
decide a far uscire dalle sec­
che? In questa situazione si 
accresce la confusione, le 
USL sono costrette a far de­
biti e pagare interessi salati, 
c'è il rischio di arrivare alla 
fine dell'82 con un deficit 
sommerso ben più alto dei 
3.500 miliardi». 

Vediamo, allora, in che co­
sa consiste In concreto la 
manovra fiscale del governo. 
•Slamo ancora ad una elabo­

razione generica e contrad­
dittoria» afferma Turci. «Dal­
le dichiarazioni fatte da al­
cuni ministri ci è parso di in-
trawedere due linee di ten­
denza: da un Iato uno svuo­
tamento di alcune parti della 
riforma (secondo indiscre­
zioni filtrate da alcune agen­
zie sarebbe stata riaffacciata 
l'ipotesi di generalizzare l'as­
sistenza indiretta, cioè paga­
mento con successivo e par­
ziale rimborso, dell'assisten­
za farmaceutica e speciali­
stica - NdRX dall'altro l'in­
tenzione di andare ad una 
imposta locale per la sanità 
(ci auguriamo che non si ar­
rivi ad una vera «tassa sulla 
salute» NdR) da far applicare 
alle Regioni e ai Comuni allo 
scopo di far coprire, caso per 
caso, la differenza tra lo 
stanziamento statale e la do­
manda sanitaria locale. In 
altre parole: se 1 cittadini di 
una Regione o di una città 
vogliono una assistenza più 
elevata e completa dovranno 
pagarla con una tassa». 

E accettabile una simile 
impostazione? «Non slamo 
entrati nel merito, non ab­
biamo espresso giudizi, prò­
prio perché ci siamo trovati 
di fronte a formulazioni va­
ghe e contrastanti. Personal­
mente ritengo che qualsiasi 
misura tendente ad una ri­
duzione degli sprechi e ad 
una qualificazione della spe­
sa sanitaria debba ispirarsi a 
due esigenze precise: debbo­
no essere misure eque, cioè 

non punitive di chi già paga, 
e fattibili, cioè attuabili sen­
za difficoltà burocratiche as­
surde, tipo quelle per 11 ticket 
sulle analisi che, alla prova 
del fatti, creano disagi assur­

di ai cittadini, mettono in 
crisi gli uffici amministrati­
vi, costano di più per spese 
burocratiche di quanto fac­
ciano incassare. Attendiamo 

dal governo proposte preci­
se. Dopo le valuteremo ed e-
sprimeremo 11 nostro giudi­
zio». 

Concetto Testai 

La governabilità: la Calabria 
Anzi, le cose si sono tutte ag­
gravate, a cominciare dalla 
crisi istituzionale. 

I mesi di crisi sono quasi cin­
que. Ogni due settimane sì va 
ad una riunione di consiglio (la 
prossima è il 20 luglio) per il 
rinvio. I partiti di maggioranza 
svolgono una trattativa prati­
camente a licitazione privata, 
a zonzo per gli alberghi cala­
bresi, trattativa di cui non si sa 
quasi niente: c'è un program­
ma? Si dice di si, ma non lo si 
conosce. Si tratta per aumenta­
re gli assessorati e soddisfare 
cosi nuovi appetiti? Si dice di 
no, ma si sa di si. Intanto, vanno 
via, per propri canali, miliardi 
e miliardi di «spesa corrente». 
Ma per la De tutti i mali vengo­
no invece dalla scala mobile. 

Effettivamente stiamo qui 
parlando di un caso-limite, an­
che dentro la crisi del Mezzo­
giorno. La proposta di un go­

verno di emergenza e di alter­
nativa, di una giunta paritaria 
di laici, socialisti e comunisti, 
non è stata accolta, perché «ir-
realistica». 

Irrealistica davvero sta di­
ventando questa filosofia poli­
tica assolutistica. Il re è morto, 
viva il re; il centrosinistra è fal­
lito, rifacciamolo. 

È questa filosofia, questo o-
rienta mento che devono essere 
modificati, e presto. È ben vero 
che un rapporto con i comuni­
sti, alla pari, comporta profon­
de modificazioni politiche e 
programmatiche. Essenziale è 
intanto che questo rapporto 
venga sviluppato a sinistra, in 
una maggiore unità tra Psi e 
Pei. Essenziale è anche che 
venga tolto alla De ogni alibi, 
che le venga impedito di na­
scondersi dietro gli a priori, i 
veti, le pregiudiziali. 

Ci sono forze che avvertono 

l'insostenibilità della situazio­
ne e lo dicono chiaramente: non 
solo Giacomo Mancini, ma i 
sindacati, le organizzazioni di 
massa. Ed altre forze che ven­
gono usando degli accenti di­
versi: i socialdemocratici, set­
tori stessi della De. Si vuol fare 
un passo, per uscire dalla palu­
de? Si faccia zero di questa de­
bilitante trattativa privata tra 
i partiti che potranno anche es­
sere maggioranza ma che non 
saranno più «governo»; si apra, 
nel Consiglio regionale e di 
fronte all'opinione pubblica ca­
labrese, una nuova fase della 
discussione politica e program­
matica. Al fallimento della po­
litica del pentapartito a Roma 
e nelle regioni meridionali oc­
corre dare una risposta. Ed è 
questo il senso della nostra bat­
taglia che ha un significato e un 
valore nazionali. 

Fabio Mussi 

Iran e Irak si massacrano 
nato a un «patto tra i diri­
genti di Teheran e quelli di 
Tel Aviv» per destabilizzare 
I paesi del Golfo e ha rivolto 
aspre accuse alla Siria per 
l'appoggio dato al regime di 
Teheran. 

D'altra parte, il primo 
ministro iraniano Hussein 
Mussavi ha detto ieri in 
una intervista che l'Iran sta 
agendo nell'interesse dei 
paesi del Golfo «per liberare 
la regione dal regime ag­
gressivo di Saddam Hus­
sein». Mussavi, che è partito 
ieri alla volta di Algeri, ha 
anche ribadito che il suo 
paese non ha intenzione di 

annettersi neppure un me­
tro di suolo irakeno. 

Anche l'Irak ha ieri riba­
dito, attraverso i suoi rap­
presentanti a Nicosìa (dove 
si svolge la conferenza 
straordinaria dei paesi non 
allineati), che il suo paese 
non ha rivendicazioni terri­
toriali, ma ha anche affer­
mato che intende abrogare 
il trattato firmato ad Algeri 
nel 1975 che regola il con­
tenzioso tra i due paesi nel­
la regione dello Shatt el A-
rab sul Golfo. 

Serie preoccupazioni per 
il prolungamento della 
guerra tra Iran e Irak sono 

state intanto espresse dall' 
Algeria, uno dei paesi che. 
più si è impegnato per porvi 
termine con una azione di 
mediazione. «Il perdente in 
questo conflitto fratricida 
— scriveva ieri l'agenzia uf­
ficiale algerina APS — è il 
mondo arabo-islamico, I 
non allineati e il terzo mon­
do in generale». Una guer­
ra, aggiunge l'agenzia alge­
rina, che «offre vantaggi so­
lo all'imperialismo e al suo 
garante nella regione», I-
sraele, facilitando «l'asse­
dio di Beirut e l'accerchia­
mento dei combattenti pa­
lestinesi». 

Il Golfo, Beirut, il mondo 
zionale. Mai tanti ebrei nel 
mondo avevano sentito il bi­
sogno di dissociarsi pubbli­
camente dal governanti di 

. Tel Aviv; l'Europa riscopre i 
termini della dichiarazione 
di Venezia lasciata cadere 
subito dopo averla stilata; 
Mitterrand, che riteneva ne­
cessario un ravvicinamento 
della Francia a Tel Aviv, 
compie li gesto non formale 
di ricevere ufficialmente Fa-
ruk Kadduml, numero due 
dell'OLP, all'Eliseo; Il mini­
stro degli Esteri tedesco 
Genscher avverte l'Occiden­
te che pensar di risolvere 11 
problema del Libano trala­
sciando la questione dell'au­
todeterminazione del popolo 
palestinese, potrebbe rive­
larsi un pericoloso errore. 

Ma anche negli Sta ti Uniti 
si cominciano a cogliere cau­
ti segnali di un possibile ri­
conoscimento dell'OLP, 
mentre la stessa OLP paria 
oggi con più chiarezza di re­
ciproco ricosclmento con I-
raele. Potremmo essere alla 
viglila di una grande svolta. 
Ne sapremo di più net prossi­
mi giorni, dopo 1 colloqui del 
ministri degli Esteri di Siria 
e Arabia Saudita (e forse ad­
dirittura di un inviato pale­
stinese) con Reagan e Snultz 
a Washington. Ma intanto 
anche questi avvenimenti 
confermano che si è giunti 
ad un punto svolta, che per 
riportare ordine, equilibrio e 
pace è più che mai necessa­
rio cambiare l vecchi schemi 
politico-strategici. 

È quanto emerge con an­
cor maggiore forza dalla cri­
si, arrivata a livelli di acutez­
za senza precedenti, tra Stati 
Uniti ed Europa occidentale. 
Per molto meno in passato si 
è parlato di crisi dell'Allean­
za Atlantica. Oggi sul tappe­
to sono stati gettati temi cru­
ciali: di fron te ad una ammi­
nistrazione americana tutta 
protesa alla riconquista di 
una Improbabile supremazia 
mondiale e decisa ad usare 
senza riserve per questo fine 
l'arma delle sanzioni econo­
miche contro l'URSS, l'Eu­
ropa oppone la sua filosofia 
del dialogo, il suo In (eresse a 
man tenere e sviluppare rela­
zioni economiche, la sua vo­
lontà politica di convivere 
con l'Est 

Mai nei passato la CEE era 
Insorta di fronte a misure a-
merteane come quelle che 
oggi le Impediscono di realiz­
zare 11 gasdotto Siberia-Eu­
ropa, o all'instaurazione di 
dazi che danneggiano l'e­
sportazione di acciaio euro­
peo in USA. Proprio In questi 
giorni sono a Washington e-
mlssart della Comunità per 
consegnare una formale no­
ta di protesta sulla questione 
del gasdotto, appena ieri 
hanno sollevato al GATT 
(Accordo generale per le ta­
riffe e II commercio) a Gine­
vra una protesta per le misu­
re protezionistiche di Rea­

gan. Martedì il cancelliere 
tedesco Schmldt va in USA 
per far valere le ragioni che 
hanno spinto la RFT a fi­
nanziare 11 progetto euro-so­
vietico sul gas malgrado le 
pesanti pressioni americane, 
e ancora martedì sì riunisce 
Il consiglio del ministri degli 
Esteri della Comunità per 
decidere eventuali misure di 
ritorsione se gli Stati Uniti 
insistessero sulla strada Im­
boccata. 

Dal campi di battaglia del-
l'Irak, dalle rovine dì Beirut, 
come dalle cancellerà dell'. 
Europa giungono dunque se­
gnali Inequivocabili di una 
drammatica caduta di go­

vernabilità del mondo, ma 
anche conferme che Inverti­
re la tendenza è possibile, 
che la svolta cui sono giunte 
le relazioni Intemazionali 
può essere iniziata. Tanto 

S lù che tra Washington e 
fosca — dopo anni di scon­

tro — si stanno Intrecciando 
segnali distensivi che hanno 

già portato all'apertura di 
due negoziati a Ginevra (eu­
romissili e armi strategiche) 
e che l'Unione Sovietica, do­
po aver privilegiato per anni 
la logica di potenza, è torna­
ta adoperare soprattutto sul 
terreno diplomatico. 

Guido Bimbi 

I comizi del PCI 
OGGI: Barca, Rimini; Cosata­

t i , Milano; Ingrao. Belluno; Na­
politano, Taranto; Perna, Trie­
ste; Reichlin, Fiumicino (Roma); 
Vecchietti, Latina; Ventura, 
Campo di Marte e Pontassieve 
(Firenze); Bilioni. . Rapolano 
(Siena); Canotti. Mordano (Imo­
la); 6 . D'Atonia, Lavagna (Geno­
va); Libertini Certaldo (Firenze); 

Mechini, Marina di Carrara; 
Scheda, Roveredo in Piano (Por­
denone); Serri, Fabrico (Reggio 
Emilia); Spriano. Roma Sex. 
Cassie; 6 . Tedesco. Castiglion 
Fibocchi (Arezzo); Trivelli. L'A­
quila. 

DOMANI: Napolitano, Bari; 
Pecchiolì, Taranto; Canotti, 
Mordano (Imola); G. Lobate. La 
Spezia; Serri. Casaleechio (Bo­
logna); Valenza, Savona; Violan­
te, Piacenza. 

Scatta {'«anagrafe 
tributaria» degli eletti 

ROMA — Scatterà dal 30 lu­
glio l'obbligo per deputati, se­
natori, ministri, sottosegretari, 
consiglieri regionali, provincia­
li e comunali e dirigenti di enti 
pubblici di rendere pubblici i 
redditi: entrerà, infatti, in vigo­
re allora la legge che istituisce 
r«anagrafe patrimoniale» dei 
titolari di cariche elettive e di 
cariche direttive negli enti a 
partecipazione statale. La legge 
— pubblicata sulla 'Gozzetta 
Ufficiale» — prevede che entro 
fl 30 ottobre prossimo i senatori 
ed i deputati (e, se consenzien­
ti, i loro familiari) presentino 
agli uffici di presidenza di Pa-

LOTTO 
DEL 3 LUGLIO 1 9 8 2 

Beri 
CegSeri 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
NapofiM 
R o m a ! 
LE QUOTE: 

ai punti 12 L. 2 6 . 2 6 2 . 0 0 0 
ai punti 1 1 L . 9 2 9 . 1 0 0 
ai punti 10 L 6 9 . 5 0 0 

1 7 8 3 8 7 7 5 2 
5 9 8 8 3 1 4 2 3 3 
5 2 9 0 5 4 6 7 2 2 
4 6 3 9 1 9 5 0 6 4 
6 0 2 7 0 6 3 4 8 
4 1 1 6 4 6 4 0 4 4 
6 1 8 3 9 0 4 3 1 1 
6 1 8 8 7 2 1 7 5 5 
5 4 7 3 6 1 3 4 2 
7 4 1 7 6 6 1 5 8 9 

lazzo Madama o di Montecito­
rio una copia dell'ultima di­
chiarazione dei redditi e una 
dichiarazione riguardante i be­
ni mobili ed immobili possedu­
ti, le azioni o le quote di parte­
cipazione in società e le even­
tuali cariche di amministratore 
o sindaco di società esercitate. 
Questo secondo documento do­
vrà essere seguito da una di­
chiarazione nella quale 0 depu­
tato o il senatore afferma, «sul 
proprio onore», che le indica­
zioni fornite corrispondono al 
vero. I dati contenuti nelle sin-

Sole dichiarazioni saranno pub-
licati in un apposito bolletti­

no. 
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